
Dreamers: In Forma di Sogno, racconta i Sogni di dodici danzatori, ognuno dei 
quali ha ricercato in sé il nesso che lega le persone tra loro oltre il Tempo e lo Spazio. 

Nella Danza coesistono, grazie a movimento e ritmo, questi due aspetti che 
definiscono i nostri orizzonti quotidiani: il Tempo e lo Spazio.

Basta pensare al nostro muoverci d’ogni giorno: ogni giorno ognuno di noi danza, 
quotidianamente il nostro corpo si muove nello Spazio e, contemporaneamente,  
avanza attraverso il Tempo e unitamente al Tempo.

“La Danza vive ugualmente nel Tempo e nello Spazio e i suoi confini sono così ampi 
da giungere là dove immaginazione, fantasia e sogno si destano e diventano forze 
creative” (da Storia della danza – C. Sachs).

Ed è così fin dall’antichità, la danza è sempre stata auto rivelazione, una conoscenza 
primordiale e sensibile, manifestazione e comunicazione di un sapere oltre al 
verbale e al cosciente che libera un’antica conoscenza interiore ed esteriore.

Ecco perché in Forma di Sogno: nel Sogno, lo Spazio e il Tempo si muovono senza 
limiti, alternandosi e attraversandosi senza limitazioni. Si è in un luogo e subito dopo 
si è altrove, nello stesso tempo, in tempi diversi.. Nel Sogno Tempo e Spazio non 
contano. 

Il Sogno è luogo per eccellenza del Non-Tempo e del Non-Spazio, per questo 
diviene un contenitore adatto per contenere forme di danza che a loro volta 
contengono sogni.

Sul palco si alterneranno dodici sognatori danzanti/danzatori sognanti che 
raccontando se stessi, racconteranno della vita. Le danze sono accompagnate 
da testi che narrano questa nostra ricerca sotto forma di poesia. Immagini e 
video completano questo percorso visualizzando i Sogni.
Infine i danzatori e il pubblico saranno accompagnati da esecuzioni dal vivo di 
pezzi musicali al pianoforte quattro mani.

Attraverso la Danza, madre di tutte le arti e nella forma del Sogno, padre di tutte le 
arti, cerchiamo di aprire gli occhi su un mondo che sembra non voglia farsi guar-
dare.

La danza per noi è altro, non è pura ricerca estetica, non è una punta ben tesa o 
un salto ben eseguito, ma è espressione dell’Anima, qualcosa che ha attraversato 
continenti, tribù, tempi e spazi..


